
«Q
uandoarrivammoinMessicoGa-
briel García Márquez, che era in
esilio in quel Paese e che ancora
non aveva vinto il Nobel per la
letteratura, mi chiamò per chie-
dermi di aiutarlo a parlare con
Pertini. Voleva spiegargli la deli-
cata situazione della sua patria, la
Colombia. Dissi che ne avrei par-
lato con Enzo Biagi, padre nobile
del nostro giornalismo. Lo feci, e
insieme a lui avvicinammo Giu-
seppe Maccanico, segretario ge-
nerale del Quirinale, che incon-
trò personalmente, insieme a
noi, García Márquez, e poi riferì
al presidente della Repubblica».
Sono parole scritte da Gianni
Minà. Importanti - certamente -
per ciò che raccontano. Ma capa-
cianchedi spiegare il sensodel la-
voro di un giornalista che, da
sempre, ha il merito di non fer-
marsi alla «superficie» delle noti-

zie.Preferisce toccare i fatti con le
proprie mani, sul campo. E dare
ai lettori anche le informazioni
scomode, «quelle che non passa-
no sui media tradizionali», ha

spiegato giovedì sera alla Casa
del cinema di Roma, intervenen-
doa«Unavitadacronista», rasse-
gnadi una settimana dedicata al-
la sua carriera, e in particolare al
suo lavoro di documentarista, re-
alizzata con Raiteche e finita ieri.
La sua grande passione, è noto, è
l'AmericaLatina.Del «Continen-
te desaparecido» (da lui stesso ri-
battezzato così in un suo celebre
libro) Minà si innamorò quando
aveva poco più di trent'anni e,
per la rubrica televisiva della Rai
Cordialmente, andò all'aeroporto
ad accogliere il poeta brasiliano
Chico Buarque, che arrivava in

esilio inItaliadopocheladittatu-
ra militare si era impossessata del
potere nel suo Paese. Non a caso,
lamaggiorpartedei suoi film-do-
cumentari racconta le vite di per-
sonaggi che gravitano intorno a
quell'enorme lembo di terra (e,
inevitabilmente, intorno agli
Usa): Che Guevara, Fidel Castro,
RigobertaMenchú,SilviaBaraldi-
ni, il subcomandante Marcos. E
ancora personaggi sportivi come
Muhammad Alì, Diego Arman-
do Maradona, Ronaldo, Carlos
Monzon, Edwin Moses.
Tutti lavori che hanno fatto il gi-
ro del mondo. E per i quali lui

stesso ha fatto il giro del mondo.
Perché «un bravo giornalista -
prosegue Minà - deve sempre ap-
profondirei fatti.Epoidivulgarli.
Altrimenti l'informazionesi ridu-

ceadun"pizzicotto"datoal letto-
re. Bisogna verificare le notizie, e
fare in modo che non sia possibi-
le smentirle». Ed è anche grazie a
questo approccio meticoloso
che, nel 2007, ha vinto il premio
KameradellaBerlinale allacarrie-
ra: il più importante riconosci-
mentoassegnatoaidocumentari-
sti.
D'altra parte Minà «sul campo»
(in tutti i sensi) c'è stato sin dagli
esordidella sua carriera:dacroni-
sta sportivo ha seguito le Olimpi-
adi di Roma del '60 e, successiva-
mente, numerosi Campionati
mondiali di calcio e alcuni tra gli
incontri che hanno fatto la storia
delpugilato.Giornalistae scritto-
repoliedrico,hapartecipatoatra-
smissioni televisive storiche co-
meTv7,AZDribbling,Odeon,Gul-
liver; ha realizzato una «Storia del
Jazz» a puntate e una storia (so-
ciologica e tecnica) della boxe in
benquattordicipuntate, intitola-
ta«Faccepienedipugni».Erasull'
isola di Wight al raduno pop nel
’69 per riprendere da un elicotte-
ro quella marea umana di oltre
600 mila ragazzi. In uno dei tanti
programmi tv che ha diretto nel-
la sua carriera (Blitz, su Raidue),
ospitò celebrità dello spettacolo
come Federico Fellini, Eduardo
De Filippo, Muhammad Ali, Ro-
bert De Niro, Jane Fonda.
Ma l'intervista che più di ogni al-
tra è già stata consegnata alla sto-
ria fu quella concessagli, nel
1987,daFidelCastro.Una«chiac-
chierata»di sedici orea pochi an-
ni dalla caduta del comunismo
nell'Est europeo. «Ancora oggi
un colloquio attuale - ha sottoli-
neato Minà -. È impressionante
quanto le parole di Castro fosse-
ro capaci di prevedere il futuro.
Praticamente tutto ciò che è suc-
cesso negli ultimi vent'anni era
stato ipotizzato in quell'intervi-
sta».

P
er la prima volta un film
italiano in concorso (Terra
madre di Nello La Marca),

uno speciale dedicato a Dario Ar-
gento, il cinematedescocontem-
poraneo con la nuova «scuola
berlinese»e, infine, laneonatase-
zione «Bande à part» (sperimen-
tazione tra fiction e documenta-
rio). Questa, in sintesi, la 44ma
edizione della Mostra del nuovo
cinema di Pesaro (21-29 giugno),
presentata ieri a Roma alla Casa
delcinema. Il concorso, ilcuipre-
mio è dedicato alla memoria di
Lino Miccichè, fondatore e stori-
co direttore del festival, presenta
otto opere da tutto il mondo,
con una particolare attenzione al
cinema dell'Estremo Oriente. A
giudicare i film sarà una giuria di
tuttedonne, composta da Valen-
tina Carnelutti, Anna Negri ed
Elisabeth Lequeret.
Il cinema tedesco, protagonista
negliultimiannidiunagranderi-
nascita, sarà rappresentato da
opere di autori conosciuti (Philip

Groning) e di vecchie conoscen-
zecomeEomualdKarmakareVa-
leska Grisebach, ma anche da
esponenti della cosiddetta Berli-
ner Schule. Al talento visionario
di Dario Argento, maestro italia-

no del brivido, verrà dedicata
una retrospettiva completa dei
film, la pubblicazione di due vo-
lumi monografici, e una tavola
rotonda con lo stesso regista. Tra
gli eventi, nell'anniversario del
1968lamostraripropone,presen-
te l'autore Fernando Solanas, il
film di forte impatto politico La
Hora de Los Hornos, che proprio a
Pesaro ebbe la sua anteprima
mondiale 40 anni fa, non senza
polemicheecontestazioni.Anco-
ranel segnodellapolitica l'omag-
gio al filmmaker malese Amir
Muhammad regista, spesso cen-
surato nel suo paese per i suoi
film scomodi.
Giovanni Spagnoletti , direttore
artistico del festival, ha ricordato
con un certo rammarico come
nellaselezioneufficiale inconcor-
so,aparte l'italianoLaterramadre
di Nello la Marca (già passato all'
ultimo festival di Berlino), ci sia
«tanto Oriente e purtroppo poco
cinema europeo, ormai poco co-
nosciuto nella stessa Europa».

FESTIVAL Retrospettiva per il regista del brivido e cinema tedesco

Argento «rivisto» da Pesaro

PERSONAGGI Dai

filmati in America lati-

na allo storico concer-

to pop all’Isola di

Wight nel ’69, la Casa

del cinema di Roma

ha ospitato una ricca

rassegna sugli incon-

tri e sui documentari

del grande cronista

■ di Andrea Barolini / Roma

Gianni Minà con Cassius Clay

RAI 13 puntate di «Gran
Concerto» sulla musica

Raffaella Carrà
per ragazzi
con Orchestra

INCONTRI Oggi sull’antimafia

Conta su Obama
(con Sepulveda)

Gianni Minà, giornalista sul campo

L
ui si definisce un «Co-
municattivo»: neologi-
smo ambiguo, incerto

tra comunicazione «cattiva»
e «attiva». In realtà Igor Ri-
ghetti, che ha da poco brin-
dato alla 1300esima puntata
della sua trasmissione su Ra-
dio 1 Rai - il sabato e la dome-
nica mattina - propende per
la cattiveria nei suoi monolo-
ghi, assai meno nelle intervi-
ste agli ospiti. Mette in scena
tutto l'acido che gli deriva da
un curriculum dove convivo-
no la parentela con Alberto
Sordi con le docenze univer-
sitarie, la radio e il multime-
diale con le partecipazioni ai
telefilm d'azione o, ultima av-
ventura, una parte nel film
di Pupi Avati Il tepore del bal-
lo.
Le ultime trasmissioni sono
state tutte dedicate alla politi-
ca (dopo quelle sull'informa-
zione e sulla giustizia), quin-
di hanno avuto come ospiti
politici e giornalisti. Ma è a
tu per tu con il pubblico, par-
lando a «macchinetta» (altro
che Mentana!) che Igor Ri-
ghetti dà il massimo. Dome-
nica scorsa ce l'aveva su con i
protagonisti del Grande Fra-
tello trasformati in condutto-
ri tv: «Decine di personaggi-
ni che non hanno studiato
dizione o recitazione, che
per stare in tv scendono a
compromessi con l'intelli-
genza, sono solo facce note.
Si rassegnino i protagonisti
preparati ma sconosciuti dal-
la massa».
 s. gar.

LIRICA Bondi promette:
Scala e S. Cecilia autonome

Tensioni in vista
fra le fondazioni
dei teatri musicali
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IN SCENA

Un reporter
che va sul posto
e si è occupato
di jazz, musica,
sport, politica e
America latina

Dario Argento

«Un bravo
cronista deve
approfondire i
fatti, verificare
le notizie e
poi divulgare»

■ La realizzazione per la Rai
tvdiunaCenerentolaediunRi-
golettonella formadi film-ope-
ra (come già avvenne con To-
sca e Traviata), un nuovo pro-
gramma tv per ragazzi sulla
musica classica dal titolo Gran
Concerto,13puntateconRaffa-
ella Carrà. Sono due delle ini-
ziative collaterali alla stagione
sinfonicadell'Orchestranazio-
nale della Rai. Questa volta la
Rai e la sua Orchestra ce la
stanno mettendo tutta per as-
solvereuncompito importan-
te per il nostro paese: far ama-
re la musica cosiddetta colta
stimolandosoprattutto ilpub-
blicodeigiovaniequellodella
televisione. Basti pensare allo
slogan«Lamusicacoltasul fat-
to» lanciato ieri a Torino alla
conferenza stampa di presen-
tazione della prossima stagio-
ne. Il cartellone 2008-9 è for-
mato da 24 concerti.

■ Giovedì, alla Casa del Cine-
ma di Roma, Gianni Minà ha in-
contrato lo scrittore cileno Luis
Sepulveda e l'ex diplomatico sta-
tunitense Wayne Smith. Si è par-
lato di Cuba, della crisi di Pana-
ma, degli sforzi incompresi del
presidenteCarter,diAllende,del-
la dittatura di Noriega, della poli-
tica estera di Kissinger. E del «do-
po-Fidel» a l'Avana, della chiusu-
radeiBush -padree figlio - aldia-
logo.Maanchedicomeriponga-
no speranze in Obama. In una
rassegna i suoi documentari più
celebri:oggialle17(presso ilPala-
expò di Roma) la proiezione di
Storie: Antonino Caponnetto, filma
sul creatore del pool antimafia di
Palermo. Presente il pg di Torino
Gian Carlo Caselli. Segue dibatti-
to con Minà, il teologo della libe-
razione brasiliano Frei Betto, il
comboniano Alex Zanotelli e il
presidente dell'associazione anti-
mafia «Libera» don Ciotti.

■ Viva Radio2 da ieri è e al suo
posto arriva Viva Sdraio 2 con le
migliori gag e canzoni dell'ulti-
ma stagione, la settima, della
coppia Fiorello-Marco Baldini.
Lerepliche,connuovipezzi regi-
strati in studio, andranno in on-
da sempre alle 13,40, ma per
non più di mezz'ora, da metà lu-
glio a fine agosto in attesa della
ripresa del programma che il di-
rettore di rete Sergio Valzania ha
già auspicato per l'autunno. In-
tanto il cd della trasmissione re-
sta nei piani alti della hit parade.
Baldinirimarrà inondasuRadio-
due con una nuova trasmissio-
ne, Più estate per tutti, dal 23 giu-
gno la mattina dalle 8 alle 9,30,
Fiorello dice che andrà in vacan-
za. E all’agenzia Ansa, su un suo
possibile ritorno in tv, risponde:
«Accettereiunabella secondase-
rata».
Nell'ultima puntata ieri, oltre
agli amici e collaboratori, c’era-

no molti ospiti: Dori Ghezzi, Pa-
ola Cortellesi, i Tazenda e la can-
tante jazz Francesca Sortino. Im-
mancabile la telefonata di Mike
Bongiorno. Musica live con la
banddiEnricoCremonesi.Alcu-
ni brani sono stati arricchiti dal
trombettista Paolo Fava (paro-
dia di Fiorello di Enrico Rava, la
più riuscita di questa stagione e
apprezzata dal jazzista). Duetto
(d’imitazioni) traFiorello-LaRus-
sa e Cortellesi-Prestigiacomo sui
rifiuti a Napoli. «Presti-giacomo
è l'unico ministro con un nome
da uomo», ha detto il finto La
Russa. Poi è arrivata la Cortelle-
si-Santanchè.A domandadiFio-
rello sul De Andrè pensiero sul
suo Karaoke, Dori Ghezzi, vedo-
vadelcantautoregenovese,hari-
sposto:«Fabriziononèmaistato
tanto rigido. Una volta per un
quotidiano si prestò fare il giudi-
ce delle canzoni di Sanremo e
non fu nemmeno duro».

VIVARADIO2 Ieri l’ultima puntata stagionale

Fiorello e Baldini
d’estate gag in replica

RADIO «Comunicattivo»

Righetti
al meglio
su monologo

■ Si profilano tensioni fra le 14
Fondazioni lirico-sinfoniche. Il
ministro per i beni culturali Bon-
di ha detto di voler concedere
l’autonomiapermeritiall’Accade-
mia di Santa Cecilia a Roma e alla
Scala. «Il riconoscimento aprirà
forticontrapposizioni -denuncia-
no Cgil, Cisl e Uil - Bondi non si
sottrae al profilo approssimato di
questo esecutivo che affida agli
annunci le risoluzioni di necessa-
rie e impellenti riforme struttura-
linellaculturae spettacolo.Lave-
ra ricchezza del Paese è un siste-
ma di teatri lirici». «Sono contro
ladisgregazionedel sistemamusi-
cale - interviene il sovrintendente
del Maggio Fiorentino Giambro-
ne-Sesi concretizzanoleautono-
mie di Scala e Santa Cecilia allora
dovrò pensare anche al Mag-
gio?».IntantodaNapoli il sottose-
gretariodeibeniculturaliGiroan-
nuncia«unaleggeper lospettaco-
lo dal vivo entro 18 mesi».
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